
LEGAPROGIRONE B

Giornata 6ª: oggi

Südtirol-Reggiana 1-1
Reti: st 15’ Cesarini (R), 29’ Gliozzi (S).

Lumezzane-Venezia
ore: 14.30 Arbitro: Piscopo

Modena-Ancona
ore: 14.30 Arbitro: Annaloro

Padova-Gubbio

ore: 14.30 Arbitro: Luciano

Pordenone-Maceratese

ore: 14.30 Arbitro: Zanonato

Sambenedettese-Forlì

ore: 14.30 Arbitro: Guarneri

Santarcangelo-Bassano

ore: 14.30 Arbitro: Nicoletti

FeralpiSalò-Mantova

ore: 18.30 Arbitro: Capraro

Albinoleffe-Parma
ore: 18.30 Arbitro: Fourneau

Fano-Teramo

Domani ore: 18.30 Arbitro: Meleleo

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Venezia 49 24 14 7 3 36 20

Parma 46 24 13 7 4 38 25

Padova 45 24 13 6 5 36 20

Reggiana 44 25 13 5 7 30 23

Pordenone 42 23 12 6 5 41 25

Gubbio 41 24 13 2 9 31 26

Bassano 40 24 10 10 4 38 29

Sambenedettese 38 24 10 8 6 31 25

FeralpiSalò 35 24 10 5 9 30 28

AlbinoLeffe 33 24 8 9 7 27 26

Maceratese (-2) 31 24 8 9 7 21 21

Santarcangelo 28 24 6 10 8 22 25

Südtirol 28 25 6 10 9 23 26

Ancona 23 24 5 8 11 17 27

Forlì 23 24 5 8 11 23 39

Modena 22 24 5 7 12 17 25

Lumezzane 22 24 5 7 12 12 21

Teramo 20 23 4 8 11 26 33

Mantova 20 24 5 5 14 20 36

Fano 16 24 3 7 14 11 30

1ª classificata in Serie B - Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

Sul Garda arriva il Mantova
per il ritorno di Serena
Il Venezia di Inzaghi
bagna l’esordio di Bertoni

S
peravamo in una rinascita, in un risveglio e,
soprattutto in un cammino all’insegna della
costanza, per FeralpiSalò e Lumezzane. Costanza
di risultati, per raggiungere i rispettivi obiettivi in

campionato. Ci auspicavamo a un «ritorno alle origini»,
alle «cose essenziali» del calcio. Specie quando il
calendario corre velocemente verso la fase centrale e
verso la fine del campionato. La primavera e poi il
verdetto. Invece in settimana è arrivato il duplice
scossone degli esoneri. Che portano con sé il concetto di
«rottura». Rottura in senso lato: ogni fine porta con sé

aspetti dolorosi ed è conseguenza
di un disagio. Ci sediamo nella
stanza sulla sedia dello psicologo e
proviamo a far accomodare
davanti a noi i pazienti. Ascoltiamo
le rispettive storie. «FeralpiSalò, lei
ha ottime potenzialità, ma non
riesce ad esprimerle. Perché? Cosa

la blocca? Cosa, in questi anni e in questi mesi in modo
particolare, la frena dall’esprimersi in modo pieno e
straripante?». «Lumezzane: la sua recente vita è stata un
vero e proprio ottovolante. Quante cose sono cambiate.
Quanti progetti, nati per durare, si sono infranti come
onde sugli scogli. Oggi, di certo, lei non sta bene. Forse ha
paura, e se non ne ha, dovrebbe cominciare ad averne.
Cerchi la forza dentro di sé, la cerchi, se vuole, nel suo
passato splendente. Faccia qualcosa il prima possibile».
Dicono che un allenatore debba essere anche un bravo
psicologo. Chissà, magari più che nel campo la risposta è
nelle teste dei giocatori...

LE SUGGESTIONI

BRESCIA. Dimenticare Gubbio.
Curiosamente questo impera-
tivo è comune per FeralpiSalò
e Lumezzane, perché quanto
avvenuto negli ultimi giorni
all’internodeidueclubbrescia-
ni di LegaPro trae origine da
una sconfitta al Barbetti con-
tro gli umbri, che hanno vinto
tutte le quattro gare contro le
squadre di casa nostra.

Settimana no. Gli ultimi giorni
vanno riepilogati con ordine.
Domenica scorsa mentre il Lu-
mezzane lasciava le penne a
Bassanodel Grappa, la Feralpi-
Salò faceva lo stesso (come ri-
sultato) a Gubbio, ma dopo
una prestazione totalmente da
dimenticare. Risultato? Un lu-
nedì di cattivi pensieri ed un
martedìculminatocon l’esone-
ro di Asta ed il ritorno in verde-
blù di Serena.

Mercoledì, mentre il nuo-
vo-vecchiotecnicodeigardesa-
ni prendeva confidenza con la

squadra, il Lumezzane lascia-
va al Gubbio altri tre punti. E
giovedì il club lasciava a casa
De Paola chiamando al suo po-
sto il quasi esordiente Bertoni.

Ripartenza. Voltare pagina,
quindi, è ben più di un impera-
tivo,sia sulGarda siain Valgob-
bia, solo che tra il dire ed il fare
c’èdi mezzo il calendario. Rela-
tivamente agevole
per la FeralpiSalò,
ai limitidell’impos-
sibile per il Lumez-
zane.

Partiamo dalla
gara che attende i
verdeblù al Turina.
Èsfidatracompagi-
ni che si conosco-
no e che hanno cambiato gui-
da tecnica. Il Mantova è infatti
passato da Prina (uno degli
obiettivi estivi dei salodiani da
quando guidava l’Entella in Le-
gaPro 1) a Graziani ancora
quando la proprietà del club
era quella bresciana targata
Sdl, ma non è riuscito ad inver-
tire la rotta ed occupa la penul-
tima posizione, a due punti dal
Lumezzane.

Avversariofacile per la Feral-
piSalò? In teoria sì, anche se gli
avversari più ostici di Bracalet-
ti e compagni sembrano esse-
reloro stessiedilcambio di gui-
da tecnica è teso soprattutto a
ridare fiducia ai verdeblù.

La sostituzione del mister a
Lumezzane, invece, oltre che
motivatadairisultati è anchefi-
glia delle frasi (quelle dette e
quelle accennate) che la socie-
tà e De Paola si sono scambiate
nelle ultime settimane. Così
l’amoreaprima vistaè diventa-
toaltro el’esonero è statoinevi-
tabile.

ABertoni ilcompito diprova-
re a far cambiare rotta alla
squadra, anche se contro il Ve-
nezia capolista (guidato da Fi-
lippo Inzaghi e con tanti big in

rosa) le chance so-
no obiettivamente
poche. Però il cal-
cioè capacedi offri-
re belle sorprese ed
ai rossoblù si chie-
de una prestazione
all’altezza. Poi si fa-
ranno i conti.

Numeri. I book-
makers seguono inevitabil-
mente la classifica, ma questa
volta confidiamo nel vecchio
adagioche parladisquadrevin-
centi nella prima con il nuovo
allenatore. E speriamo sia così,
perchéper corroborarei rispet-
tivi sogni (play off e salvezza)
FeralpiSalò e Lumezzane hano
bisogno di un po’ di fortuna. E
dei tre punti... //

LEGAPRO

I virgiliani
sono penultimi
i lagunari primi:
ma le due sfide
sono complesse
soprattutto
psicologicamente

Cosa blocca
i salodiani
e il dolore dei
progetti falliti
del Lume

Dai baby alla prima squadra. Mauro Bertoni era responsabile del settore giovanile, ora allena il Lumezzane Serena. Così il nuovo mister salodiano aveva concluso la sua prima esperienza sul Garda

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Feralpi e Lume per la ripartenza
dopo i ko di Gubbio e gli esoneri

Sulla sedia dello psicologo

RITROVARE SE STESSI
IN PRIMAVERA

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it
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� Sconfitta a sorpresa per ilLu-
mezzane che cade in casa con
una non irresistibile Alessan-
dria.Eppureeracominciata be-
ne per gli uomini di Nicolini
che alla mezz’ora erano andati
invantaggio conBosio.Unvan-
taggio durato poco perché

l’Alessandria già nel primo
tempo ha trovato il pareggio
con Rolando. Nella ripresa il
Lumezzane è rimasto in dieci
per il doppio giallo commina-
to a Quaresmini e l’Alessan-
dria ne ha approfittato. Al 37’ i
grigi hanno ribaltato la situa-
zione con Ramello e nel recu-
pero hanno triplicato con
M’Hamsi quando il Lumezza-
ne era alla disperata caccia del
pareggio. I piemontesi si sono
così rifatti della sconfitta
dell’andata mentre per i rosso-
blù si tratta di un incidente di
percorso dopo i buoni risultati
degli ultimi tempi.

La Cremonese trova il gol del
3-2 al novantesimo superando
la FeralpiSalò nel big match
della 17esima giornata. I leoni
del Garda riescono a rimonta-
re un doppio svantaggio por-
tandosi sul 2-2 al quindicesi-
mo della ripresa grazie alle reti
di Bignotti e Pjetri, ma nel fina-
leCesari per gli ospiti batte Piz-
zamiglio, realizzando il gol de-
cisivo. Buona la prestazione
dei gardesani nonostante la
sconfitta.

Risultati: AlbinoLeffe-Renate
1-0, FeralpiSalò-Cremonese
2-3, Giana Erminio-Como 2-3,
Inter-Sudtirol 2-1, Lumezza-
ne-Alessandria1-3,Pro Piacen-
za-Parma 1-2, Torino-Piacen-
za 1-0.

Classifica: Inter e Como p.ti 42;
Cremonese 35; Torino 31; Fe-
ralpiSalò 26; Renate 22; Parma,
Giana Erminio e Lumezzane
20; Sudtirol e Alessandria 19;
Piacenza 17; AlbinoLeffe 16;
Pro Piacenza 10. // S.C. - E.P.

SALÒ. Torna Serena ed è tutta
un’altra musica. Come già ci
aveva abituato nella sua prece-
dente esperienza sul Garda, il
tecnicovenezianononsisbotto-
na enon anticipa assolutamen-
te nulla riguardo la probabile
formazione di oggi.

Una situazione completa-
mente diversa rispetto a quella
vissutaconAsta,chesolitamen-
teinconferenzastampaannun-
ciava modulo e tito-
lari che sarebbero
scesi sul terreno di
gioco.

Sensazioni. Queste
le sensazioni del
nuovo allenatore
deiverdeblùalla sfi-
da della vigilia con il
Mantova: «Ho potuto lavorare
solamentetregiorni,ma hotro-
vatouna squadra attenta, come
spesso accade dopo un cambio
di guida. Anche perchè in que-
sti casi le responsabilità vanno
suddivisetratuttelepartiincau-
sa.Miaspettavomassimadispo-
nibilità da parte dei miei ragaz-
zidopo ciò cheè successoe così
è stato. Ci siamo allenati bene,

madevoammetterecheilgrup-
po aveva svolto un buon lavoro
anche con lo staff precedente».

Durante queste sedute il tec-
nico ha nascosto le carte e non
hafattocapire nulladellapossi-
bileformazione:«Perquantori-
guarda il modulo, deciderò in
baseacomemisveglierò.Apar-
te gli scherzi, era un modo ele-
gante per dire che non svelerò
nulla prima della partita. Sto
cercandodivalutarelasituazio-
ne per valorizzare ogni singolo
giocatore. La stessa cosa che ha

provato a fare il mio
predecessore. Mi
piacerebbe giocare
con due punte vici-
ne, ma lascio aperte
tutte le soluzioni,
perchè è giusto co-
sì.Voglioteneresul-
lacordatuttiicalcia-
tori».

Assente lo squalificato Set-
tembrini, possibile l’utilizzo di
quattro difensori e due centro-
campisti.

Varie ipotesi in avanti: la più
probabile vede Gerardi punta
piùavanzata,supportatadaSur-
raco, Ferretti e Guerra.

Il nuovo allenatore dalla Fe-
ralpiSalò conosce bene il club
biancorosso, allenato nel

2009/’10 in B: «Ho poco da dire
suquellaesperienza-haspiega-
to ieri -, perchè retrocedemmo
puravendoconquistato48pun-
ti sul campo, senza disputare i
playout.Inseguito,conl’indagi-
ne relativa al calcioscommesse,
venne fuori che una decina del-
le nostre partite furono combi-
nate.Peccato, avremmo potuto
salvarci».

Aggressività. Vietatosottovalu-
tare l’avversaria: «Abbiamo vi-
sto il Mantova sia dal vivo che
nei filmati e ci ha fatto una buo-
na impressione - ha detto il mi-
ster-. La ritengo in salute nono-

stantela classifica.Èaggressiva,
corre molto ed ha giocatori di
grande qualità. Non deve trarre
in inganno la posizione, perchè
sarà difficile. Cerchiamo di fare
la nostra partita, per conquista-
retrepunti.Noncredo-hacon-
cluso - che in Lega Pro si possa
partire lentamente e poi cam-
biarepasso. Iononfirmereimai
per un pareggio».

In vista di San Valentino, sarà
attivala promozione FeralpiSa-
lòve: ingresso gratuito in tribu-
na scoperta a tutte le che cop-
pie che sipresenteranno all’im-
pianto salodiano. //

ENRICO PASSERINI

Il mister
veneziano:
«Il Mantova
è in salute
nonostante
la classifica
negativa»

LUMEZZANE. Boccacucitae..pe-
dalare.MauroBertonialleparo-
lepreferisce i fatti per cuiha fat-
to capire che non rilascerà di-
chiarazioninelcorsodellasetti-
mana ma solo dopo la partita.

Fa le sue veci per la sfida con
lacapolistaVeneziailresponsa-
biledell’areatecnicaMarcoCu-
nico, anche perché di Venezia
ne sa qualcosa: «Lavorando a
Padova ho avuto diverse occa-
sioni di vedere all’opera i lagu-
nari quest’anno. Ritengo che
sia la favorita numero uno alla
vittoriafinale,siaperlacomple-
tezza dell’organico, sia per la
continuità di rendimento
espressa sinora. Hanno una di-
fesamolto forte,un centrocam-
po ben strutturato ed un attac-
co che ha diverse pedine in gra-
do di far male. Sarà una sfida

complicata, ma ce la giochere-
mo».

Ribaltoni. Il match arriva dopo
l’ennesima settimana da ribal-
toni. Alla sconfitta di Gubbio è
seguito l’esonero di De Paola:
«Purtropponelcalciosuccede, i
risultati non stavano arrivando
e si è deciso di cambiare. Due
punti nelle ultime sette partite
sono obiettivamente pochi, ma
possiamoconsolarcicon ilfatto
che neppure le nostre avversa-
rie sono andate tanto meglio,
per cui siamo ancora lì. Ideale
sarebbefarequalchepuntonel-
le due partite che ci aspettano
con Venezia e Reggiana e poi
giocarci tutto nelle successive
sfide con le avversarie dirette».

La partita con il Venezia, già
dipersèquasiproibitiva,ècom-
plicata da alcune defezioni im-
portanti. A centrocampo man-
cherà Varas, squalificato, ed in
difesa non ci sarà neppure Ma-
gnani,allepreseconunacontu-
sioneadunginocchio.Perfortu-
naicentraliTaglianieSorboso-
no disponibili, ma c’è il proble-
ma di coprire la falla creatasi a
destraconl’infortunioallacavi-

gliadiAllegra(nonsaràindistin-
ta)eleancoraprecariecondizio-
ni fisiche di D’Alessandro, che
si è fermato dopo il debutto con
la Feralpi per un affaticamento
muscolare.

Le possibilità che sia in cam-
poogginonsuperanoil50%co-
sìc’èl’eventualitàchesiaArrigo-
ni a dover arretrare, così come
hafattonelfinaledigaradiGub-
bio.

Coperta corta. In questo caso la
coperta sarebbe cortissima a
centrocampostante anche l’as-
senza di Varas. «Può essere il
momento - rileva Cunico - di

Gentile e Zappacosta, che sino-
ra non hanno avuto spazio ed
avrebbero la possibilità di met-
tere in mostra le loro qualità».

Bisogna insomma fare di ne-
cessità virtù ed affidare a Quin-
to,allaterzapartitainsettegior-
ni dopo un discreto periodo di
inattività, le chiavi della regia.

Ma Bertoni varierà qualcosa
sul piano tattico rispetto al suo
predecessore? «Ha provato due
soluzioni in questi giorni, an-
che in base a quello che sarà lo
schieramentoavversario;vedre-
mo quale sarà la più congenia-
le». //

SERGIO CASSAMALI

Allenatore: Bertoni
Panchina: 22 Carboni, 3 Bagatini
Marotti 27 D’Alessandro,
21 Padulano, 19 Leonetti,
10 Marra, 8 Speziale,
9 Musto, 30 Oggiano

Allenatore: Inzaghi
Panchina: 12 Sambo, 22 Vicario,

27 Zampano, 25 Cernuto, 5 Malomo,
14 Pellicanò, 21 Acquadro,
7 Bentivoglio, 10 Fabiano,

20 Caccavallo, 9 Ferrari, 11 Tortori

Lumezzane 1

Alessandria 3

FeralpiSalò 2

Cremonese 3

Allenatore: Serena
Panchina: 32 Benedetti, 19 Codromaz,
33 Liotti, 14 Gamarra,
23 Parodi, 8 Tassi,
10 Bracaletti, 18 Luche

Allenatore: Graziani
Panchina: 1 Bonato, 20 Gargiulo,

5 Diaby, 16 Salifu, 21 Boccalari
6 Haouhache, 18 Boniperti,

25 Laplace, 28 Sodinha

Rossoblù a sorpresa
ko. Per i gardesani
la rimonta non basta

Berretti

Serena non si sbottona: varie
ipotesi per la formazione

Il nuovo tecnico non svela
i titolari: «La squadra è attenta,
ho trovato grande disponibilità»

Qui FeralpiSalò

Bocca cucita
per Bertoni
Tante le assenze

Qui Lumezzane

Il d.t. Cunico:
«In settimana provate
due soluzioni, vedremo
la più congeniale»

LUMEZZANE Peroni, Lancini, Rizzi, Sola (3’st
Quaresmini), Fallo, Mortara, Lazzarin, Alario,
Tettamanti, Bosio (41’st Cuellar), Scaroni (33’st
Conigliaro) (Iacovelli, Ragnoli, Soragna, Chinelli).
Allenatore Nicolini.

ALESSANDRIA Bertoglio, Lopergolo (30’st
Beccaris), Cirio, Sala, Verdese, Gjura, Ramello
(40’st Salcone), Spriano, Rolando (41’st Su
Sbenso), M’Hamsi, La Fauci (Ievoli, Calvio, Viola,
Capece). Allenatore Rebuffi.

ARBITRO Milloshi di Monza

RETI pt 30’ Bosio, 37’ Rolando; st 37’ Ramello,
49’ M’Hamsi.

NOTE Espulso Quaresmini al 20’st per doppia
ammonizione.

FERALPISALÒ Pizzamiglio, Lirli, Mazza, Faccioli,
Bacchin, Kwarteng, Pjetri (35' st Paganelli),
Crema, Bignotti, Tanghetti (23' st Bertoli), Sene.
(Valtorta, Panelli, Franzini, Ravani, Piazza,
Fontana). All.: Zenoni

CREMONESE Rossi, Lame (6' st Giobbe),
Alghisi, Vezzoni, Cesari, Spagnoli, Tura, Guindani,
Buonocore, Kallaku (27' st Peri), Sonzogni (11' st
Myrteza). (Carletti, Bertolotti, Poledri,
Mahjoubi, Viola). All.: Gatti

ARBITRO Liuzza di Milano

RETI pt 10' Spagnoli, 13' Tura, 29' Bignotti; st 15'
Pjetri, 45' Cesari

NOTE al 38' pt Tanghetti si fa respingere un
penalty da Rossi
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